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LA MIA PASOUA

La mia Pasqua è la rnia fu.ssione, la mía
,ttorte e la mia risurrezione.

È' un mistero, che fornn tutta l"essenza

delb núQ uita cist'iana.
È t'ag,m,ia, la morte e Ia risurrezione di

Gesù, che si completa e si ruanifesta in me.
Più che un nùstero è un' fatto mistico ri-

uissuto nella qwotidi"arta es|eli,enzg, iXelXa cri-
stia.na ruortifica'zi#ne e nello spirito dí ri'
muncia im,Posto ddlc Promesse battesitnali.

Non ha cotnÍesseto I'Apostolo' che la. sua

aita. se n'era andata, q06anil"o si tuouò i'nchio-
da'to sulla Croce di Gesù? "Ora sì, aerwben-
te, nott, sono più io che uiuo, ma Cristo
in me!"

Sono concetti sublimi, suiluppati nel' Ca-

techismo ilomenicale, iluranúe la spiegvzione
del Sacramento del Battesimo.

Possi,amn anche ridssumeúi gwi.:

Il Bqttesimo è iI sacramento d,ella rige-
nerazione, della nuoua nascita.

Il rito ufft'cÌd"e, che ci incarpord a Gesù
ed alla Chiasa.

Il prinn atto rXella Redenzione, b grazia
iniziale, che cont'iene in germe tutta la ui-
ta spirituale.

Un'immersione e uìta sepollwa in Cristo.
Per Ia grazia battesimale il cristiano è un

altro Dio, che cammina salla terra corne un
altro' Cristo, con Io sguarilo fisso atlla bea-
tissima ed immutabile Trinità, nella Quale
Ia sua ui,ta deue etelnelsi un giovno nel lu-
mc d,eUa gloría.

E' il grande tnistero del; mondo ttltouo.
Haec scribimus uobis ut gdud.eatis, et gau'

dium aestrutn sit Plenurn. (I lo. I. t,l.
Ritoruíama all' argwnento d,ella Pasquo.
Dice b preghiera della Chíesa: Tua' tuos;

misericordia, capaces sanctde nouitatis eff,-
ciat. La tua misericoràí,a, o Signore, ci ren-

iha capaci àeUa santa novilA; ci renda de-

gni, cioè, il;i ri,nnouarci sanfuvil,ente con t'ttt
litoroo all'infanzia ed atla semplicità della

{dzia bottesimale.
Nouità! Santità!
Sano. cose d'i Dio, la sua soÍrxmo perfezio'

ne e la sua elerna giouinezza, pwtecipate a
noi nella sua rnisericordia.

Se è un mistero, perchè non dobbiama par'
larne, se Paol'o îo Predica f,no allesaspera-
zione?

(Jn mistero è, Poi, fer chi non lo uiue.

Ricardando la Pasqua de! Signore, ui ds-
rò wn wggio dalla fi'età dei Santi.

Lasciarno La penna a S. Berngrb' Qm.n-
do scriue, egli i,ntinge la perna nètr miele.

Vi dispiaee se ri'pottia:mo anche il testo

I'atino?
Chri,stus Dnus fl,agelks c&e$ts est, sfinis

cor,onatus, clauis confossus, aff'xus fatibulo,
opprobriis satu,ratus; omnium tamen d,olorum
imrnemor: Ignosce, ait, illis, quia nesciunt
quid,'faciunt.

O .quam multws est ad, ignoscendum!

O qudnt, ,na.gna multitudo dulcedinis tuae,
Dovnine!

O quam longe cogitatisnes tuae a cogita-
tionibus nostris!
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O quam f,rmat:a est super impios rn"iseri'-

cordia tua!
Mira'res! IIIe clamat: Ignosce; Jud.aei: Cru-

cif.ge.
.Molliti tibi sermnnes super oleum, et isfri

sunt jacula.
O carritas patiens, sed et co,mQd.tiens.

Caritas patiens est: sufficit. Ca?itas beni-
gna est: cumwlus est.

O Jwd.aei, lapides estis, sed lapiàem per-'
cutitis moiliorem, tle qxto resoil,at tinniúus.pie.
tatis et ebultit oleum càriú'atis. '"

Quomodo pota,bis, Domine-, d.esiderantes
Te torrente uoluptal,is tuae, qui sic perfun-
dis crot,cifigentes 'Te oleo misericordiae tuae?

Ecco Ia tradwzione:
Il Signore G. C. iu battwto aon i fl'agelli,

coronato di spine, traf,tto d,ai chiodi, sospe'
so aI patibolo, saziato di obbrobri; e, corne
dirnenlico di tutti i dolori:. Perdzr'a, escla'
ma, ad essi, perchè noll sanno quello che

fànno. -

Oh! ineffabile mo;ltitud,ine del,la tuq d.ol
cezzd, o Signore!

Oh! quanlo è trontano il tu,o modo Qi pen-
sare. daI, nostro!

O;h! qwanto è ra;t'forzaúa la tùa mi$'ericor-
di.a sopra i cattiui!

Casa merauigliosa! EgIi grida: Perdona: i
Giudei: alla croce.

Le tue parole gono più, morbid,e dell'olio,
mentre essi sono al,trettante spade.

O cari.tà paziente, ma anche com/aziente.
La cari.tà è paziente; potreb.be bastare.

Che sia benigna, 'à iI colm^o.
O Giud,ei, siete de,lle pietre, ma uo'i per

cuotete una Pietra pi.ù tenera, dallat quale
(chi può tradurre le parole, che seguono?)
risuona un tintinnio di pietà e f erue I'olio
della carità.

In che mòdo, o Signore, tu sazierai c.on

il torrente d.elle tue delizie coloro che Ti
cerca.no, Tu che sp,atgi con lanta pietà I'o-
Iio d.ella tua ruisericord,ia sopra c,o;l,o/o, che
1r croctfiggonol

Anche d,urante iI Tempo quaresimale, sie-
te i,nuitati a cantare.

Come potremo cantare, d,irete uoi, mentre.
ci úrouiamo accasciati sulle riue, e fiumi di
amailezz& scot;r,ono ai nostri piedi?

Eppure, questo è il momento più,propi-
zio, perchè noi stiamo risalendo aX.la sorgen-
te d.ella Liturgia.

Non saranno i canti d|erti e lieti d,el,Ia Pa-
sqcr,a, lna atti Io stesso ad esprirnere, più
che sufficienlemente, la trode a Dio e I'a'do-
razione ai disegni della sua misericorìli,a,

Canl,i rattenuti e mesti, ma.tali,da supe-
rare quasi in bellezza gli stessi canti pasqual,i.

Quand,o uoi saprete canlar bene la Messa
quaresimale, bisognerà fregdtui, che non ue-
niale tutti a queîl,a- Messa.

,;La Coryunità tToua.;Qwi un Programrna mul
.s'icale.

. Auele lelto bencl Un programma per l.a

Cornunità; cioè; per il uero caro d,ella Chie-
sa; ed anche qui, notate il C maiuscolo.

E' a qwesto, che noi tend.iamo, con tutti
gli sforzi: a'lla Ecclesia cantans!

I Cantori non se I'abbiano a\ ,na)le. Noi
conseruiamo per il coro maschile e per iI
coro lemmiùile ammirazione e riconoscenzai
9 li ringrdziano dncera una uolta. di tutte le
s,oddisfazioni, che ci offrono. cosi Írequente-
mente-nell' esecuzione perfetta dei Xoro canti.

Ma ripetiarno: Iloàto è un d,iritto di tutti
i fed.eli.

an diritto ed un douere.
Dcco il Programma:

PRIMA DOMENICA DI QUARESIMA
Ore ó: fu[ssss: parrocchiale cantata..

, Asperges: aUo sfruzz;o d,i' queit'ac.qua, it
giubilo d.ei battezzdli,.sulle ali d.el catnto, do-
arebbe erompere dai l,oro cuori,, ricordando
quanto %n giolno hanno riceuuko nelle acque
battesimali.

Il "Proprio" in tono retto - Messa XVII
e Credo III.

' Durante la. Cornw.nione: Attend.e, Domine.
In fine: Magnif,cat.in tonot JJo.
Nel pomAyiggio:.Via, crucis; catechísmo a-

gli adulti e Benedizione Eucavi,stica. Attert-
,d,e, Domine

DOMENICA II" DI QUARESIMA,
Ore ó: comè sopra. Cred,o IV.
Comunione: Parce, Domine e Salmo Mi-

serere. In fiìte: Magnificat in tono. IV.
Nel pomeriggió: Scuola di canio. Catechi-

slno e Benedizione. Parce, Domine.

DOMENTCA IIIA DI QUARESIMA.
Ore ó: come sopra. Cred,o III,

Comanione: Ubi caritas. - In fi.ne: Cristo
risuscit'i.
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NeI po'meriggio: Via Crucis. Catechismo e

Benedizione. Cristo risusciúi.

DOMENICA ''LAETARE'"

(Jn tenue' sorriso d,ell.a Quavesim;a per arn-
morbidire I'awsterità dèlla penitenza,.

Ore ó: come sopra. Messa IV "Cunctipo-
tens" e Credo IV.

Cornunione: Adoro Te d,euote. In fine: 0
Rorna nobilis.

Nel pomeriggio: Vespero proprio. Catechi-
srno e Benedizione. Attende, Domine.

DOMENICA DI PASSIONE.

Ore ó: come sopra.
Messa XVII e Cred"o' IIL
Comunione: Vexilla. In fine: Stabat Ma-

ter, tre strofe: le prime due e I'ultima.
Nel pomeriggio: Via Crucis fredicatà da|

giouani .attrauerso i cortili del. :'Gawdete".

Per' chiudere: ana. bwona nottizia pe,r glt
appassionati di canto gregoriano. A parti-
re d,al Gioqted.ì z4 Febbraio fino al z4 Apri-
le, la R.A.I . metterà in onda ogni pome-
riggio del Gioued,à sul fuograrnm,a rc"diofo-
nico naziona:le, una serie di trasmissioni gre-
goriane. I canti uerra.nnò eseguiti da un com-
pless.o' corale di eccezi,one e saranno accoln-
pagnati dal breue comtu.ento di uno spec,ia-
lista. Ogni trasmissione comprende I'esecu-
zione d.elle pàrti mobili,, (Introi,to, graduale,
offertorio e comunione) d,ella Messa della Da-
menica successiuct,.

A suo. tempo uerr.à segnalato il_program-
ma e I'orari,o preciso.

Tutti i Ceciliani approf,ttino d.i questa' oc-
casione per aff,nare il profrio gusto gregoria-
no e per apprendere il, tnod,o ùi eseguùre il
canto più sacro di tutta la sto,ria.

NEI.I.'ANNUNC'AZ'ONE DEI.I.A YERG'NE

(25 MARZO)

"Ecco Ia prima allegrezza che conta Ia prinaa-
ueva del mondo.

Quand,o Mario uid.e I'Arcangelo Gabriele il suo
cu.ore di Adolescente trem-ò di Celestiale solpresa,
Fovse era nella sua carnera d,i fanciulla. L'apocri-
fo uangelo di Giaconco d,ice ohe si trouaua alla
fontana.

L'inprouuisa apparizione Ia inondò di lwce. Au-
reolato dal sole mattulino I'Aròangelo le sorride-
ua.. Le sue mani, d,i una lieuità irreale, Ie offriua-
no un. giglio colto nelle luminose praterie dell'in-
finito. Le sue ali bianohe erano àncora ricoperte
dalla rugiad,a d,oyata d,elle auroye eterne. E iI suo
uolto rifletteua lo spend,ore d,i auer uisto nella maè-
stà dei oieli I'Altissimo Onnipossente Iddio.

Maria si guard,ò in giro. Veramente uiueua quel-'
Ia irrealtà d,i parad,iso. Il sole splend,eua sui ci-
pressi. NeI cortile, tya le palme e gli oleand,ri,
le tortore tubauano. E le ronilini uolauano in-
tovno ai nidi trepide d'arnore. Ed ecco che, aI-
le parole d,ell'Arcangelo, lo stufore d,i Matia si
tramutò in esultanza. Cosl. iI proiligio si cornpl.
E < il Verbo si fece carne >t" .

Ricord,eiai, nell'annuncio dell'Incarnazione, la
consacrazione d,ell'Al.tare maggiore e ilella Cap-
pella della d,iuina Matarni.tà.,

Vesitand,oli oggi, questi altari aurai anche il be-
nef,cio il'una Ind,ulgenla di cento giorni per cia-
scuno. Basterà che tu uenga e aed,eùi e ti sof-
fermi un attimo a sentirne gli etfluui balsamici
d,el sacro Crisma, Meglio se parteciperai al "sa-
crif.cium sanguinis!' del mattino nella Cappella
d,ella Madre di Dio e aI "sacrifiaium laudis" ae-

sperlino, con tI canto del Vèspero e la Bened,i-
zione Eucaristi,ca all' Altare maggiore. Dopo am-
'betiue le cel,abraziolni, aerrà cblnsumato, tra le
fianome e le nubi d,'i.ncenso, I'olocaústo mistioo,
d,escritto nel tilo d,e.lla consacrazione, mentre il
coro canta in ginocchio iI "Veni Sancte Spiritus',

LA MIA CONFESS'ONE PASOUAI.E

Dieci punti, quasi un decalogo.

t ) Non aspetterò a conlessarmi la matlina d,i
Pasqua.

z) Non zni rid,uyrò nenl,rneno agli uttimi giornà
utili per il precetto.

j) Sarò semplice conxe un bambino.

I Dirò aI Confessore, che mi laccia un po' pe-
sare la penitenza,

5) Co.nsegnerò alla 1ua paternità. .sfiyitua!.e Ia
,nta anxrn&.

ó) Gli farò aed,ere che oapi,soo qualche cosa d,el-
la sua responsabili,ù e d,ella sua sofferenza.

7) Lo ringrazierò d,'auermi assolto d,ai miei, pec-
cati.

8) GIi chied,erò anche consigli d,i uita spirituale.

9) Chied,erò di morire prima d,i toynat a, pecca-
re grauemente.
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ro) Falò aecLera a tutti che, nella grazia del Si'
gnole e nella face dell'anbna, io so*o la
creatura più leliae della terra.

LA MIA COMUI.IIONE PASQUATE

t ) Mà comanicherò d,ulante la celebrazionb del-
la Messa: se fosse nella Messa della Notte
pasqualè!

z) Non mi, comunicherò una uolta soltanto. Po-
tessi soppri'mere quell"'almeno" tanto tri-
ste del adtechismo!

j) Porterò con ?ne un libro di pietà: cùm|len-
d,o che il lllessale è superiore ad, ogni ec-
cezione.

4) Mi comunicherò nella mia parrocchia.

5 ) Non sarò imltazàente se ìI lacerdoîe tarite-
rà qualche minuto nel ilistribuire la Cornu-
nione,

ó) Farò almeno ilieci minuti cli ringraziamento,

7 ) Dirò a Gesù, che mi sciolga la lingtta nello
preghiera e nel canto delle s,ue loili.

8) Pregherò per i miei Sacerdoti, perchè siano
santà.

g) Anahe per la mia Comunità, perchè sia mo-
dello d,i uita e ili carità cristiano.

to ) Racconterò a t&tti le merauiglie d,ell,'amore
d,iuìrn,

R'CORDA

* La S. Messa per Ia Chiesa del silenzio tterrA
celebrata alle ore _ó d,el Sabato 5 Marzo. Po-
tresti fare guesta bella preghiera ili conforto
(è di S. G. Crisostomo) fer i fratelli perseguita-
ti: "Beati uoi per il carcere, per Ie catene, per
il giogo, che Portate. Tre aolte beati ed anche
di, più. Tutto iI mondo ui atnmira: ilappertut-
to, sulla telra, e sui. mari, si cantano i vostri
meriti preclari, Ia fortezza, iI costante proposi-
to e la magnanimità. d'animo. Tutto voi auete
Proueto: le minacce di morte, i tribunali, i car-
nefici, montagne d,i tormenti; giuilici spiranti
fiatnme d,alla bocca, auversari digrignonti i d,en-
ti; calunnie d,' ogni sorte, acouse falsissime e
lo spettlo della molte comtinuamente f,,auanti
a aoi.
I aostri norni sono scyitti nel Libro d,elta Vi-
ta, aicino a quelli dei santi Martiri,
Godete ed, esultate, cingeteui il capo d,i coyo-
ne, túpud,iate, ferchè le pene, che ui affliggo
no, ui preparano i comod,i della uita eterna.

* La S. Messa in onore ed, all'Altare d,i S. Giu-
seppe uerrà, celebrata iI.Mercoled,ì z Marzo.

4 Conferenza ogli Aclisti: Domeniaa r j, alle o-
le g.jo

4. Ad,unanza mensile dei Giouani d,ell'Oratorio:
Luned,ì 14, aIIe tg.jo.

g Ritiro pasquale per le Madri cvistiane: nei gior-
ni jo, jr Marzo e t Aprile, nel Santuario del-
la Mad,onna, con una Mqditazione al mattino,
d,obo la S. Messa d,elle ore ó; un'Istruzione nel
porneriggi.o, nella chiesa parrocchiale, alle o-
re I4.jo.

4 Ritiro pasquale l>er Uomi.ni. e Giouani: ne.i
giorni jr Marzo, r e z Aprile, oon una Con-
ferenzo alle ore tg.jo.
Nel prossimo Bollettino, argomento principale,

se non u,nico: La beatissima Notte di Pasqua.

[E NOSTRE CH'ESE

Dauiile, pieno d,i stu|ove esclamaua: I tuoi aI'
tari., o rnio Dio, i tuoi altari!", Che d,iremo noi
ilei nostri altari e d,elle chiese, d,oue si innalzano?
Le nostre chiese! In uerità, sono il cielo sulla ter-
ra! è Gesit, che continua ad abitare in mezzo

a noi: e non solamenle abita, ma insegna, bene-

bice, perd,ona, sa.ntif.ca, .visuscita i morti, nutre
i poueri, si ivnmolu per hoi, si òlona incèssante-

mente a tutti.
Le nostre chiese! Sono iI focolare, d,onde s'irra-

di.a la uerla luce, la sorgente itond,e sgorga e flai'
sae la grazi,a, senza la qtlate Ia terra sarebbe un
deserto sterile e maleiletto: sono iI laboratorlo ilt
Dio, che ha fatto delle d,iuinità cfeate, i suoi rt-
gli, i suoi eredi, i fartecipi d,ella sua gloria! È Ia

casa natale dei santi, la guardaroba degti eletti,
che ui prendono la ueste nuziale, la culla delle fa-
miglie, iI d,iailema d,elle città, iI baluavdo ilelle
patrie, I'onore e Ia sahtezza d,el mondo.
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